




















































li6 Pianta, ,p. 160. BOLOGNA S. 1l!larti,no. 

*S. ìlfarti110 (I 12). La chiesa presente, dei Carmelitani Scalzi, 
fondata nel xrv sec., ebbe b facciata rifatta nel 1879 con disegno 
dell'ing. Giuseppe M:odonesi. 

Nella controfacciata, vetri dipinti da CMlo Devèques di Beauv;tis. 
A d.: 1n capp., dei Boncompagni, eon architettura ed ornati ~I 1529; 

il quadro è di Girolamo d,i Carpi (1530) . Fu restaurnta nel 1909 (A.Rubbiani e 
E. Collmnin-ini). Ad.dell'alt. magg., lacapp.della B.V. fu architettata,nell~53, 
-da Ali. Torregghini con ricchezza di marmi, e chiusa da bella cancellata. 
A sin. dell'alt. magg., è la. sagrestin, indi la porta che conduce al chiostro, del 
xv sec. La parete accanto a questa porta, è coperta cli memorie sepolcrali dal 
medioevo al xvm sec. La 5• capp. delb nav. sin. ha la pala con *l'Assunta 
e gli Aposloli, di L. Costa e discepoli, e la 1• capp. del xv sec. la • tavola 
di F. ]!"'rancia, che sembra autore anche della vetriata super. con S. Rocco, 
,e del Cristo, incorniciato dal Formigine. La bella costruz. cli stile toscano 
fu restaurruta nel 1899 da A. Casanova e A. Tartarini che disegnò il can­
-cello, sotto la clirez. di A. Rubbiani. 

Prendere, cl'i fronte alla chiesa, il proscguim. cli via, l\farsala, 
ove, al N. 12, è notevole la casa Grassi del principio del XIV sec. 
o della fine del XIII. È sul tipo bolognese antico, come la casà 
Isolani, pag. 162, col piano super. sostenuto da grossi legnami,, 
-più piccola ma più ornata, restaurata nel 1910-13. Di fronte 
alla casa Grassi si entra in via Albiroli e, sull'angolo cli ess.a con 
.via G6ito, wl N. 16 cli questa, il massiccio Pal. eretto nel 1545 clal­
l'uma,nista Achille Bacchi, secondo il disegno cli Giacomo Ba.rozzi. 

Dalla via Albiroli si sbocca verso cl. nell'angusta via S. ,Alò, 
-ove appare subito a cl., volgendosi indietro, la Torre Prendiparte 
(alta m. 59 circa) detta anche Coronata per le punte della sua 
risega. Nel XVIII sec. vi furono le prigioni del vcicino Arcive~ 
-scovaclo. 

Per la via S. Alò si passa in via Allabella, ove, al N. 7, si 
presenta subito cli fronte un'altra solida tonre alta m. 60 circa, 
del XII sec., denominata Torre Azzoguidi, svoltamelo dalla quale si 
sbocca nellq, piazza re Enzo e quindi in piazza Viztori:o Emanuele. 

Un pitto,. angolo medioevale si può vedere anelando dallo sbocco di 
vta S." Alò in via Altabella a sin . .in questa, fino al suo "icin"b allocco in via 
-Cavaliera. Qui di fronte un p.o' a sin., è un voltane (vicolo Tubertini), oltre­
passàt.o il quale vi sono varie cn.se con finestre adorne di cotti, un cavalcavia 
,e la bassa ~•orre d•gli Uguzzoni con una leggiadra porta acuta. Nella vicina 
via degli A/bari, pittoresca casa Rubini del XIV scc., rcstaur. nel 1905. 

ITINERARIO III. 

:SOMM.rnJO DELLE TRA!f!J',1.ZIONI PRINOIP.H.I: *chiesa cli s. Francesco, pag. 177; 
chiesa di S. Salvatoi·e, pag. 178; chiesa cli S. Paolo, pag. 179; Collegio cli 
Spagna, pag. 179; •chiesa. del Corpus Domini, pag. 180; chiesa cli S. Pro· 
colo, pag. 180; •Pal. Bevilacqua, pag. 180. 

Dall'estremità N della piazza del Nettuno, pag. 148, all'angolo 
del Pal. Comunale si entra in via Ugo Bassi. A cl., il portico ,cletto 
,della Gabella, a sin., il fianco del Pal. Comunale. A questo ·?I ad-
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clossata la fontana Vecchia, disegnata da Tommaso Laureti (1565). 
(Prima cli entrare nella via, v0lgersi ad 0sservare il pitto;u. insieme 
della mo le maestosa e varia del Pal. del Podestà, cli quello cli 
re Enzo colla Torre clell' Arengo lievem. ;pendente fra i due, e 
colle due torri pendenti nello sfenclo cli via Rizzoli, col campa­
nile e la cupola cli S. Bartolomeo). 

Oltrepa,ssato l'incr0cio colle vie G. Battisti, già Imperiale a sin. 
e del Poggiale a <il.. (anticam. chiamato la « Voltaita dei Barberi>> 
perchè qui finivano le corse dei barberi, ed i cavalli voltavan0 per 
accedere a:lle prossime scuderie in via del Poggiale)., davanti al 
mercato pubblico (opera moderna clell'ing. Arturo Carpi), il mo­
num. in bronzo ad Ugo Bassi, se. Parmeggiani. All'estremità <il.ella 
via, a sin., la facciaita ben re.staur. (A. Rubbiani) dell'antico PaZ. 
@hisibieri (1491) in angolo aila lunga piazza JJ1alpighi, collo sfondo 
della boscosa coHina sulla quale si erge il classico Pal. Aldini. In 
essa, un'alta colonna con statua in 1·ame dell'Immacolata, dise­
gnata, da Guido Reni. Fra la colonna e l'abside <il.ella chiesa di 
S. Francesco, nell'antico recinto cimiteriale, cli cni resta, una 
traccia, sono le tre interessantiss. tombe dei Glossatori, Accursio 
(m. 1260), Oclofreclo (m. 1265), R,olanclino de' Romanzi (m. 1284), 
re.staiura~e nel 1904 da Ali. Rubbiani, che costituiscono un tipo 
ca.r11tter. locale, insieme con quelle àel Passageri e del Foscherari, 
cli piazza Ga,lileo, pag. 159. 

Un quadro assai pittor. si ha, ponendosi presso la ca.ncellata 
fra le porte N. 2 e 4, formato dal fianco e dall'abside cli S. Fran-

• cesco coi contrafforti ad arco raimparute, il campanile magg. ed 
il minore e le tombe a cuspide dei Glossatori. 

*S. Irranccsc.o (I 6), la più pittorica chiesa, bol0gnese e una 
delle più importanti d'Italia per il suo organismo gotico, ric0n­
clotta alTe primitive linee dal sapiente restau>ro cli A. Rubbiani. 
Facendo il giro, osservare l'ab.sicle coi contrafforti (sgombrati 
nel 1889-906 cl lle circostanti fabb11iche), H belliss. campanile e 
la minore ton-e, la bella porta nel fianco, la capp. di S. Ber­
nardino e la facciata restaiura,ta ne1 1905-06, e finahn. l'interno. 
Il monastero fu fondato ancor vivente S. ]'rane. d'Assisi, e la 
chiesa, venne costruita dal 1236 al 1263, in goti,co francese del 
primo periodo, con le vòlte grandi, pairtite in sei. Q.uale ora si 
vede restò breve tempo, essendole cresciuta presto intorno una 
fioritura cli cai[>p., delle quali rimane quella di S. Bernardino, 
circa del 1440, con clecoraz. laterizù,, mista cli reminiscenze go­
tiche 0 cli spunti della sorgente rinascenza. Le accrebpe pregio 
prima la sagrestia eretta con modello di Antonio di Vincenzo, 
indi il *campanile graincle, dello stesso, compiuto forse nel 1402. 
La chiesa, divenuta magazzino militare, }u ridata al culto solo 
nel 1886. La facciata ha tre porte: la magg. adorna cli mairmi 
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scolpiti amtorrorm'. e >ndMta,ti\ le minori• con> pcohi1fregi cli• cotto. 
Rari• 

0 
pre'.lliosi i bacini di• maiolricw che ornano la.teusp1de• e In, 

orooe della1- facciata. 
' Si entra in chiesa abitm,lm. dall'atrio• wcsso · la t._orre_"campanarla;_ i:i,eU~ 

pal'etil d~l. quaJe ,sauo marmi, terreco1Jtc ecc:, prov~!lleutl dalle..dom~hzton1. 
La tomba infissa nel campanile è di _.PJetto Cauelrob,,mo;ro, nQI 1382. TI,er~!ò , 
la visita. si Rnò cominciare . dall'nbstde. Il. CORO . è stato nfatt,o qn 71ttouo 
F!brl bolòrucse (1901-J; ·rer.ingo ' il'l'RJiJSlllTEitlO, nel quale sul\ alt.,sl nlza la 
magnif! ,.;;_cona mnrmotoiv (Q888-1'>!0.0) Jclill'ler:Paolo e.J.aoobollo clal~e•:!!U._- • 
s ne. LI. •llfidB CO)lCello, <l ad, imitazionc de,, oanoelli bolognesi del, xn sec-
e«. L~ cfmi . a,b$idali sono 19, dello quali. 7 decorate recentemente- sot ~ h~ 

d" di !:\1 '.Rrùtitritlni, *-I/insiemEi cli queste · cn-pp. rruppr~entn utr 1nnomf. 
~:pio d;l<sentim.' artistico.•1mitb;alle. muniflconze.·privnte a~pllcate' _l>.ù, unn.. 
rioostruz. ,d'amjliento. Tncomincianùcncl!),,ù.: 2• .n"PJ/· (_delle S~tmUJlllfo, 1906\: 
l'alta.re, clise,,"Ilato do.. Ed. Collll.mnrini; .nnconit d1 ma,ò_hca, dei F.lll l\Img_f1ett,, 
sfft. di Achilie · pnsimovn.. S" ' COl?ll·' (tlella M,~d- e dei Ss . Gerolamo. e Petra'. 
nib), 1a .tnvola>sull Rlt,., di lPletro•Lianori.(ll.460); nlìr .. cle\lOnsanovn. ,l.! c,npp. (dll 
S, Tommaso)) snl\';tlt. imo., t11voln di Jncopp1FO)lt1 . (1485) co; l": 1'\'l(atst)" 
s. Francesco es. Bonaventura,. La decorn.z . . ~lf~le è clt r:ompeo 1ort1m_ ._., '~ 
di 'A'ugusto Sezanne·iJ -dis-. ,ìelle-vctrn'tc (189'1); 11 /Jù$to di S . _Tommaso, m teun 
cotta è. di G ius .. Romngnoli !(1896')1 Se ca]lp. (U_ella 'j1:tce dm popoli): i!1!,tai~o'.- , 
l\olYertn di 80,000 sottosel'ittori ; (il,899) , ,i;i , co,rnsn .. d1 tempo nl C~n~1 cs~o , del!,. 
Pnce all' !\ja; c\ccoraz. do! C:as,mov11; ii cenotafio del card. Battaulini, <),~-Col- . 
J'amarini~ o• capp. (di S.Antbnib dtt·PM~va). Nclla7arete ~- la to_mba <t, Vianes•~, 
iU:nior&, d.i'JJa.r.12aro casario,.x~y1;sec.;,nlsin. qne?a U1. Jhan~_sio senwre,ih ~fa.ne.cl~ 
Simunc-fiorent\no;xy;seo.11 cl,s,-,del!,alt. e e eH a11cona è d1 Aug, Sezm_in~ (U\91), 
iLbttsto d·i s . .t1?1tonio, a sbalzo, è ,cli A.less. Znnetti su modello, cli ~acobell)o 
;Dll:1le M'asegne; ln!pitt. murnlc è ·del ensitno'vll'. 7~_cnpp. (del •B·. Guido Spa?n; 
L'arca di maiolica sull'11it. ò dei J!'.lli Uinghett1 t(18.9~); ;le plcbolo stntue; <li> 
Ar:t,nro . GolOJnbarini; lo.rdeco1·az. mnrale, c1el .casanova, che disegnò. ~me. lai 
vetrnta (1899) . 8• caJlP' (Boschi). Ln· ,iy,m, giacente. della ,march. Boschi " sn1. 
nei·bnssoril., èdi Giuseppe Romagnoli (1905). Lilrdecoraz. òdel Ousanov::11(190•}) •. 
G:ontinuauG!<1 nolla•nruv. :,, ,N (sin. entrando cWhi porta. magg;)/ 11 monum. cil, 
,~edico 'l'eorlosio poi il ,]:>el sepolcro id·i .Aless-. V,, trasfento quJ d:;lln Certosnr, 
comincinto ùa N\colò·L·ambcr ti nel 1-12.4, arricchito1òa S"p~rnn~10 (1482! ronn­
t'ovmiO'. J!a capp. cli s. Bernardino (Verso il 14.>10), ha stile d1 passaggio dal­
l'ooivale al,Thinascimentti.•. - . • , ,, 

0 Nella P,!\r~e ;ch1nsegue, ,J;arca,di,L.vMqovo Gal.M;zzo_ •Botl!''Ua" (m. l_olOr 
Al di lit della norta magg. cl'entrnta, nella. controfaccrntn, 11 n:,omw,. di Lo; 
doznco Boccadiferro, del xv1Jsec.', e nella ~av; d., il1mon1,1f'1 P ·iescln con seni·. 
tiure. finissime del 1492; ,llltr~>iàp.icU 1cd. ,scr1z10m son<Ya stabo rocentemente 
t,ns110rtato dalla Cortosn. 

Uscendo nuovm. in piazza Mli:lpighi' diriropet~o all'la Porle: 
Niiova, che rr,ppartonne · alla v~_ccb'ia· ?~nto:-. della·. c1tt!à,. c'.OP? ch1 
essere passati sotto cli ossa, soffe1ma·1:5) ·a. 1mrar~, mcorn1cm~1 c~al

1 
suo grande arco acuto, i' clue cam-gamh di_ S:. Fr~noesc?· Fe1co1srt 
fa Breve via Porta ],foova, si h11t davanli1 la chiesa él.1 8.· Sa,lvci: 
tore (I 9), dis. del P·. Gib. A'ml3rogio· 111/ig~nta, ba,rnab1ta,, e eh 
Tòmm. Martelli, i quali, bonchè· ope-r~ssero nell 16?15-16~_3, _s~p,­
pero 1-eggero·all'invadente · barocco e s1 contennero 1il un 1spaaz. 
clàssica. Nell'interno, ih uno spazio non molto vaato, ottennero 
un· insieme grandioso. 

Nèlla.4• capp. a dcstrn, nnconn con l'Incoronazione dell« Vergine, cli 
Y.ftale· (1353). 
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.. . Uscerrcl.o drel'la, po1·bar prim:frg,_ dellà, chiesa si volta a, dl''lungo 

.il suo fianco m na 3.nouembre, ,già.. dellè. _A.ss.e,,o,ve,. a sin: ,a,tN, 5', 

.i1Ral. j)1,01resc11,lclui. (li 9) Gli architeht. tihalcl.esca cfol l1inE se'c. ,Auih, 
ai N, 22-24-26, il sontuoso Pal. j)fontpensier, att1;ibuito ,a,JVTe1Ti' 
bilia (1602.), e compiutu,dal '.1.1©:uraggiarni. Oorbile del 'Iloami:/.sca:lone 
-di An>tonio Laghi .. Pwseguend.oi in via, delle Asse, si gitlngfl' ai 
lwtmS de1 l?al. CloJJ1um,. che. sil segue: fino alJ'.angolò:idi•, via di Aze, 
glio, in cui si entra a destra. Ivi, a cl., la piccolàt, ahièso. cli 
S . Giov. Batti~lai de' Gelest.ùii (Il 9), cil:el 1520,iJ.551. 1 , 

L'unica nave ~ copeata con vòlte a crocierMdipin te (storio di;,S. Pier 
,081.estinoY da Ginc, Boni e eia Giacinto Gauofalini, con rlqundratnre , di Iluca 
)listegn. ,Eu restt\urat:1 neL 1820. • _ 

• Accau,ùo la, oh,ies c;l"ei Col.ostini, da)']a,, via d'A11eg,Jio,. cl~e, vcrl­
•toni mattono nallo. corte dei 0alltù,zz;i,"ov'è un'antica Tone dei,©al­
,luzz;i d'el 1257. Tornati in via, di'Azeglio, qua11do• ai è all',ineroci0 
di questa colla via Fwrini a sin., e via de' Gài-bone.si w cl.,, s-i ,ontra 
.in- q,uesta,. Nel lwi;go a sin.,, la, chii.esa di S. i~aolo .(!19),,cilel. barna­
]jita GiolV. AmbT. llfogen>ta (16ll),.rrren'O>la.rfrucciata,d'Elre.©le<Fo.chi 
.aui!ore d'elle due sta/me in cotto- iJJi s-: 6fa,rlo o S. I!'-ilip'f2o N'èri, 
.men,tre le due sottostanti ~'Li marmo , fjiuono cominciate daJ ' i\lfi­
r!llnd0l'ai e' acnnpi1tte1 clrel Gl©1weNiili, Nelle, me:b0pe de.l ·foegi©"infet:, 
cloriço, la. SJlld'li cli s. Paolo, titolare · dellà chiesa. 

La clifesw ftL soppressa nei mobir foanecsi•1rivoluzionari, 11iccam. JJestaurnta 
poi nel 1819 e nel aB'iS. li c\isogno delle: capJl., iA amb@. i, lati clella n.nve,. è di 
:Angelo , 'enturolL (1819). Vi ,,-ibbonclano i dipinti, a,lcuni nnehe noto.voli, mo 
la mngg. ricchezza >\• nelln magn:ifica nitturn della ,,òltl),, con prospettiva, di 
sotto in su. a motivo n.rch itett. di grande effetto. che incornicia gli episodi 
col·quali Antr. e Glus. Rolli illustirarono le gesta, dv S. Paolo nell'aeropat,o cli 
.AJUner I,' Antonio morf cadendo dalle armature (J 606): le pitture fru·ono , ui, 
timnte _dal Giuseppe: e dn P:iolo Guidi ventenne. Nel trnnsetto le uncone,.fi:­
rono disegnate, eia Aut. Serrn; quelln :,, d. r:-.ccbiude un S. Gre(lorio che i11-
llica alle anime purgtmti il Padre Eterno, Ges,ì iJ la V-ergine, del Quercino. 
-ID,C:olonna _eaegul 1gb ,iifu>esohi sopm le cantorie;, G. A, Cnccioli, per le fig_ure, e 
_P:ietr?· Farma1 per l ornato, decora.rono la~ festosa cupola, il catino, la sa • 
grestm e. le due capp. nel trnnsefto. Ln C1'pp . ùrngg. lla sull'illt. tmn sont'uosa 
edicoln marmorea, con h, Decollaz. lli--S. Paolo, di Aless. Alo:nrd i; ,v\ mede­
simoi si nssegn,v il Oroci(isso d'avoulo sul ciborio cli bronzo,-dona,to. Dietro 
falbare ò un ricco cor.o do! xvrr.sçcolo. 

D.i fron o ì.l,llt1 faoci,u,1JàJ, entrando in via Val cl'Aposr,i, p,er un.a 
sehtantina di, metri, Sii v;e,de a. ài. la *facciat91, del , p,iciio~o, Ora/. 
d,l!ll:o· Spi1>itol Santo e@sti:ni1m ,dai. iìfonae.ii Celestini• tra il. 1481' eà 
il 1497, restaur. da A. Ruhbiani (1892-1893); piccolo-gioiello di 
decoraz. Tornare nella piazzetta clella chiesa di S. Paolo, Al 
p.an.co cl .. cùi essa, la v.ia del, Golle.gio di Spcigna. A1 N. 4 cli qJ1esta 
via. è il Collegio, di Sya.gna (IL 9). La worta esterna molto o~·­
nata è attrib11ita al Formigi1)e (1525). (-~iw. al JJOrtier.e; maneia). 

È un'antion istituz. del 136•1, dovuta nl card. Egidio Carlll9 'AJbÒmo~, 
SP,ngnolo, a favore di giovani suoi connazionali avvia.ti agli. studi' universi• 
t'art di Bologna, come tutbl\vin si conti1111a. È edificio di gran'dé~ interesse' tl.d' 
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vnto all'arch . M. Gattapone da Gupbio . Il cortile, in forma di chiostro molto 
pittoresco, fu restaurato da A. Rubbiani nel 1904. La chiesa annessa, di 
S. Clemente gotica, con facciata originale, il cui vertice è formato dal cam­
panile, é sbata', di recente, all'interno, svestita di stucchi 1:icchissimi del 
sec . XVIII. 

Si sbocca i~ via Saragozza. Im questa, dopo circa 300 m., 
a sinistra, ai N. 26-28, è il Palazzo Albei,gati, con facciata gran­
diosa, attribuito a 'Ba,ldasrnrre Peruzzi; il cornicione è di Lazzaro 
Oasario (1584). 

Rifare il percorso di via Saragozza, continuando poi in essa 
e lasciando a sin. le mura merlate del Collegio di Spagna. Si volta 
a d., in via Tagliapietr-e, ove arl N. 11 a d., la *chiesa del Cai·pus 
Domini (II 9), costruita nel 1477-80 da Niccolò da Firenze e da 
Fràlnc. da Dozz9,; ignoto è l'autoim delle belliss. decoraz. di cotto 
della facciata, terminata superiormente con un motivo veneto 
(rnstaur. nel 1905). I.i interno fu per intero riedificato da Gian 
Giacomo ]\fonti, nel 168/5. 

Benchè molti artisti valenti ~i abbiano operato, chi vi trionfò .fu l\farc' An­
tonio Franceschini, il più valoroso affreschista cresciuto alla s,c1:101a di Carlo 
Cignani, e di ciò è docum. splendido la vò!ta, nella quale,_ senza 1 arnto d1 fughe 
lineari prospettiche, egli svolse, di sotto m su, u_n gr~nd10s0 ~amplesso deco~a~ 
tivo, mirabilm. armonizzato, che dà, per cosi dire, 1 impressione de)lo spazio: 
Lo stesso esegui la vn.stissima '!)ala della capp .. magg., la Comunione d~ul~ 
Avostoli ed i due quadri laterali, la Morte di S. Gi1<sep,pe, nella _1• capp. a sm., 
e l' Ann1<nziatci nella 2• cappella. Gius. Mazza esegui la maggior parte delle 
scult figurative- di IJodovico Oarracci sono i due quadri laterali della 4° capp. 
a d,,,;tra. La cella in cui si conserva il corpo mummificato di S. Catetina de' 
Vigi•i (per visita;lo rivolgersi alla sagres~ia}1 è ricci:m. adorna, con alcirni 
dipinti attoibuiti alla medesima; che fu pittrice gentile. 

Uscendo dalla chiesa, volgere a sin. e prendere subito a d. la 
via Calcaspinazzi che sbocca tosto in viru 0.'Azegli0, proprio cli 
fronte alla chiesa cli S. Procolo (II 9), di origine molto M:rtri'ea, 
riedific. nel xrv sec., e ridotta a1 ti;po odierno nel 1535. La fac­
ciata restò più illesa del resto., sì che nel 1883 fu potuta ripristi­
nare da Gius. Modenesi. Di fianco, lapide che ricorda come, 
durante il xrv sec., gli scolai:i ultramontani tenevano qui le loro 
racluna'!lze e qui furono le tombe dei quattro dottori dello Studio, 
chiamati alla Dieta di Ronca.glia da~ B:i,rb3,rossa, ove diedero 
sentenze rimaste famose sui diritti dell'impero e della oittà. 

Nella lunetta sulla porta è una Verqine col Bcimbino tra S. Benedetto e 
S. Sisto ,pa,pa., di Lippo di Dalmn.sio. Nell'interno, nulla di singohum. notevole. 

All'uscire dalla chiesa prendere a d. la via c1' Azeglio, nella 
quale, a sin. ai N. 31-33, il *Palazzo Bevilacqm1 (II 9), con 
belliss. facciata ornata di bugnati di arenaria: vi lavorarono 
artisti toscani ' diretti da Marsilio Infrangipani. Fu intl:apreso 
da Nicolò' Sanuti nel 1479. Il doppio loggiato dello splendido 
c9rtile (si vede dall'atrib del N. 31) ha motivo e p rurticolari 
uguali a quelli del pontico di S. Gip,como, :i:mg. 171 . Il restauro 
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recente (A. Rubbiani, 1907-08) ha rimesso in luce molti parti­
colari, che hanno anche accresciuto il pregio dell'edi'ficio, al quale 
il temp0 insidia la belle:i,za, polverizzando gli ornati di maci<>B'.o . 
Vi si tennero alcune Eedute èle! Concilio di Trento. (interno ;isi­
bile solo col _permesso del proprieta.io: rivolgersi a,l portiere; pic­
cola mancia). Ai N. 38-40, il Palazzo Pizzardi , ora delle FF.SS.; 
coni;inuando si ritorna in piazza Vittorio Emawuele, pag. 148. 

:rTINERARIO IV. 

SOMMA~TO DELL!E TRATTAl'JIONI FRlljOIPALI: *llietropolita,na (S. Pietro}, V. sotto; 
chiesa della Mad. di Galliera, pag. 182; Palazzi: Boncompagni, Fava, 
Montanari, Pallavicini-Fibbia, 'l'ana,rì, pag. 182. 

Da, pia~za Nettuno, pag. 148, pel' via Inclipendenza, sj è tosto 
aJla *!UetJ·o110Iitana (S. Pietro; I ©-12/. :W ' \lila chiesa grandiosa 
incominciata nel 1605 su disegno cli Fl'oriano Amb:vosini ecll ispira,z. 
del ~a,rna,bita P. Magenta, conservando la capp. ma,gg., già, co­
st~mta, nel 1575 d~ Dom. Tiba,ldi sopra la cripta, romanica. La 
prima, cattedrnle s1 crede fosse eretta :nel x sec. Dell'epoca roma­
nica rimane il bel camparnile, ailzato di tre piani nel ;x:n sec. La 
be'lla facciàta è del 1743-47 cli Alf. Torreggiani. 

INil'ERNO . È a tre nav., di cui la centtale è larga 25 m. altiss. con vòlta 
a bo_tte senz' ori, tranne nel presbiterio, ria,lzato sull'anti~a criptn, da una 
gradinata. 

Ai due Iat.i delln porta magg., i leoni che reggono le 1iilc delJ/acqua santa 
a,llw controfacciata, aqipa1·tenevano alla chiern romanicn, disfa1itru nel OCVI1l sec. 
Il pavim. è del 1 D05, quello del presbiterio del 1902, ricco di marmi. 1• capp. 
la Oonsacraz. del R. Niccold .Alberuati a Vescovo di Bologna,, grande tela (com~ 
tutte le altre della vasta capp.} di Ant. Rossi. 2• capp., dedicata a s . .Anna 
pitture di M. O. 1\rebbi e decoraz. archiùett. di B. OollamaTini (ID06)'. 
S• ca'!)'!)., arch . Frane. 'l'adolini : Ercole Graziani vi dipinse S. Pietro che con­
""cra S. Apollinare. 4• ca,Pp. arch . Oamillo Rusconi; il quadro è di Mare' Ant. 
]·ranceschini; i putti marmorei su di essa, di Ang. Piò, la quadratura del cu­
P?lino, di 00;rlo Gius. Carpi: nel catino, fuori l'alt., Vitt. Dig&ri figurò l'elezione 
d1 S. Petronio a Vescovo di Bolouna. Sull'alt., un'urna di bronzo clorato con 
lapisla-~zuli, clonata da llcnedetto XIV nel 1745. 5• capp., S. Carlo che soccorre 
i povei-i, di Donato Creti , vecchiss. quando qui dipinse. L'omato a chiaroscm·o 
àell'ancona, di grande evidenza ,1jsto da lungj (guardm·e al suo gemello nel 
lato op1iosto del transetto), è di Luigi Samoggi:1. Segue la po1ta della sagrestia 
(c}ie ~erve anche d'uscita laterale}. La capp. è dipinta da Giampiet.ro Zanotti. 
L att111ua cameva del Capitolo ha la vòlta affresc. da Lod. On.rracci, S. Pietro 
che inange colla B . V. la morte di Gesù. La guard:i,rolm ed il U:ES"ORO della 
Cattedrale sono ricchi di oggetti preziosi, tra i quali i doni di Benedetto XIV 
arciv .. di Bol_cgna prima che pontefice, na,t.ivo di questa cittò,. Da ricordare i 
grane\, a.i·azz1 tessuti a n ,oma su disegno di Antonio Raffaele Mengs che si 
espongo110 ogni anno il di della festa di $. Pietro. ' 

?APP_. M,IGG., arch. J?o.m .. Tibn-~di; i! callino fo dipinto da Cesare Aretusi 
su drn. eh G. Ba~~: 1f1~rm1; 1 sot1mrcèu, decorati a figure d'rungeli, sono di 
P. Fontana e del I1arnu. Nel lunettone super., l'Annmiciai., di locl. Oarracci. 
La porta che seg~e '; sin. del tpresbit. e conci uce al1' Atei vescovado, fu dccor. 
<;la ,G a)lr .. Br\!uelh. :Nella NAVE srn., la capp. 5•; S. Ambrqqio c7.c impedisce 
a 2 eo<losio d,. entrare ,_n chiesa, d1 Gius. Marchesi, detto Sansone. 4• cwpp. 
(delle rehqrne}, ricca di marmi. 3° capp. (del Sacramento}, disegnàta da Alf. 
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Torreggiani, dipinta da Donato,Cret~ nelia)gi"Wll ;pala. 2° -capp,. la S. Gelt'Jude 
in uwria, <) di Aureliano J\,[iJani. 1° ctl,l)p., serve di 'battistero. "La quadratura 
è del Caponeri, come·quélla a riscontro nella-nnve qpposta. 'L'angelo'di •bronzo' 
della vasca, è di Ferd. •Saint--Urbaln lorenese .. A.'flanco'della ,a~ca si entranel­
l'~-1.rchivio battesimale, ove si hanno \ aegistri1dal 1460 in poi. A.sin., uua co­
lonna tortile di marmo rosso, ~vanzo 1·omanico. 

Rilt@m.au<il.o ,in. v;ia Ind~pelil.dem:11a, al iN. 1"1, sulla ,porta dlel 
Monte,,.di P-ietà, gmppo in ,ten·aco1>1Ja, 'l'Addoloratcb dav1i1,nli a ,G. C. 
inorlo, rifatto da Agostino Corsini. Nella via del ,11 onte, che è a 
fianco, al N. 8, notevole il llal. B011aornpa.gni della prima 
metà del xvr sec., dei Boncompagni di cui fu Gregorio XIII, 
riformatore del CalenUaricl~ ·se ne ·attri'buisce il disegno ·di' 
Vignola. . 

Ritornando in via Indipendenza, cli fronte alla via del Monte, 
si prende la via j)fanzoni ove &ulbilto a cl . all N. 3, la inteFess. 
dhieaa 1cletla ~fad . di -Gallicra (I 9). La belliss. facci!llto, compiuta· 
nel 1491 da artisti ignoti, fo1·se lombardi, è di arena,ria friabile 
e quasi ,com;_)letame'nte corrosa• dalle intemperie. 

L'INTER'.!!O In rifatto ricc~m. da G. A. Torri nel 1684. Tutt-a la chies~ è 
lfffresc,tta;1'alt. magg., rimodernato da Fr. 0-iilli cldnto il 13ibiena .. I dne anueli 
laterali·souo 1di Giuseppe Mazza. Notev.ole, molla 2•· capp. a sin., •Gesù fra d 
Genitori o(Jre al P. E. la futura passione, tela dell'Alhani, in ~icca comice. 
Annesso alla chiesa è l'Orat. di S. Filippo Neri, architettato con grnndiositi\ 
da Wlf. T01-reggl11nl, •Jllcoam. deoomto di •!ftmeilhi da !Ang•. Piò, ,,estaurato 
nel •1006. • 

.Di .fronte a questa ch,ies.i. ,,v~ ,son0, ai N. 2, 4, 6, i Palazzi 
JJ'avu ,(I 9). rSono i111e .conpi , clis~inti peJ: oi-,ganismo e oamahtle-re. 
I11pri'll1o tratto è del rlr sec., e ne'l piano 'nobile ha rrna·sala di­
pinta <il.ài Carracci, , ed altre dall'Albani, da.I Cesi, cla.J Massari. 
Il tratto mediano, N. 2, è clol tipo quabtrocentesco bolognese, 
ol~ga,n:tiss., con ricco co-rtile ~·estaur. nel ·1915. La terza parte, del 
~r:v ,sec., è notevole per_ il .portico s,ev.ero e slanciato, per 1e fipe­
stre bifore adl arco acuto con colonne binate e maioliche. Al finiro 
cli via 'i.\Irtnzoni ha principio, a d. ad angolo retto, fa via Galliera, 
nella çiuale, al N. 3-5, Pal. Ca.stagnoli, attFibuito ad Andi;ea da 
L'ern:ugine. Al N. 8, il sontuoso FC//l. Jl!lon,lanai·i (I 9), fwtto eri­
gere nel 'lJ. 748 dal ca:rcl. 'Pompeo :AlclTOvandi, tl'is. clel ToTreggiani 
c aell'Angelini. Notare lo i11fe,r.riate del pi\1>11 teaT<;mo ed i bat­
tenti del po1,tone; lo scalone (si scorge dall'atrio) è in at<m@nfo 
ocil sàlone adiacente al pianerottolo sn'per. e cqn le s11.1e interne 
deco.rabe da,Jl'Orlan,cli, dal Bigari, ~lall0 Spagnuolo. Al N. 13 CCLsa 
Aria, della fine del xv sec., ma ancora non e-lemonti gotici, 
e al 'N. '14, notevole il PaZ. Pallavicini-JJ'ili/,iif, dello scorcio del 
m' sec., ambeclue restaur. nel 1916. Al N. 21,, il Pchl. Bev~lacqiu,i, 
i:ifwibile ad Ant. ìlfoFimcli. Al N. 18, il Pal. Tanari de,! XVF sec. 
All'estremità della via è la Porla Gdtziera, da oni si va a:l)a sta-, 
i -icmq, piJ,g. 146, •o si ,tot:na a) cent,re. 
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*Ciì\IITERO DELLA CERTOSA. 

Prendere il tram N. 11 in piazza Vitt. Ernan., scendendo ove 
la via A. Costa, già S. Isaia, incrocia la via Certosa all'Arco 
Gitid-i, poi voltare a d. lungo il porticato in discesa. L'ingresso 

' del cimitero è un centinaio di metri più avanti. (Omrio: esti­
vo 8-18; invernale 9-16). L'interesse del Camposanto non è tanto 
nei monumenti, dei quali parecchi sono pur degnissimi cli osserva-. 
zione, ma cli cui sono assai più ricchi altri cimiteri italiani, 
quanto nel carattere generale della grande necropoli, impostata 
intorno al nucleo originale di una Certosa, di cui fuTono utilizzati 
i chiostri aumentandone il numero con a.ltri cli più recente cosnru­
zione e d'altro stile e coprendo gli spazi interposti con grandi 
gallerie pe1' colombari e aule sepolcrali. 

•I nomi e le numerazioni delle logge, dei passaggi e dei chiostri 
qui usati, sono indicati localmente in 'lapidine ad altezzg, ,l'uonF'. 

Appena entrati si loscia a sin. la Salu,,mortuaria, mentro subito a d1 si 
apre il sontuoso CHIOSTRO VI, arch. Filippo Buriani, di cui il lato d. non è 
ancora costruito. È un rettangolo di 100 per 180 m. circondato da un nito 
porticato di 92 grandi colonne di marmo su, cui poggia un'architrnv11tura co­
ronata da un attico. Le tombe non presentano partico\ure inter., bensl l'ar· 
chitettura. Seguendo il lato di sin. del porticato si m-riva alla Sala ellittica, 
dalla quale per una port" w d. si pa.ssa nel ltEOINTO DELLE nfONAOHII, ove 
fu ma.ntenuta ancom l'antica architettma. È questo nn portichetto a co­
lonnine con piccoli modesti cimiteri, corrispondenti ngli antichi gia;r:di· 
netti dietro le celle del Chiostro della Cappelh,. L'ambiente serba I im­
pronta monostica. Sui muri del portichetto, avanzi di affr. decorativi conser: 
vati tra l'una e l'altra lapide. La seconda parte di questo Recinto è eletta de, 
-Cappuccini ed all'estremit/I. di essa, voltando a d., si rientra nel CHIOSTRO VI: 
di cui si percorre il portico fino al centro opposto all'entrata, alla 9uale 01 .s, 
era prima affacciati. Si en_tra d11 qui nella Gt:lleria <tnn~ssa at. Chiostro _V I, 
per osservare i monumenti. Uscendone per ~ntorun.re sm prop111 pn~si, s1 ~1a 
una bolla ·vista -sul colle di -S. Luca. Si ritorna all'11ngolo del portico del Cluo• 
stro VI ove invece di ripnss1tre al Recinto dei Cnppuccini, si volta a d. en­
trando ;,el CHIOSTR'O MAGGIORE, dis. del )[archesini, iuteress. non tanto per 
i monum. o la bellczrn architettonica, quanto per la vastità .. È un :·e_ttan~olo 
cli 250 m. per.600, circondato eia un portico a pilastri, con due enucicli_cl ac­
,cesso, l'uno verso la campn.gnn. con grande cancellata, L'alt._ro _vers? 11 ~lnos~r? 
della CappellJt, n colonne, riuni~i da u~ viale COJ( due_ filari cli alt,_ tas_s, cou~c1 
tnulinti nll'italiann.. Si percorre 11 portico ,7 erso sm., s1 n.ttr~versn. 11 viale p_rn­
seguendo fino all'angolo del chiostro, dove a sin. ~i entr_a. m un. altro ~ortlle: 
11er tre soli Inti a colonne e nelJlaltro a fabbvic~1 rust1c1, al d1 lù dei <1ua!1 
-tl un vasto nuovo campo rii sepolcri senza alcun mteresse. A m~tà del port1-
<:nto c\11 cui si è entrati nel cortile è la porta della cappella o chiesa d1 S. Gr­
ROllA~IO del xrv sec., In p:.rto mutata: ha schietto caratteFe monastico, è in 
forma di T di cui le due bmccia costituiscono precisamente la chiesa, mentre 
l'asta sep~rat:, da questa eou nna cancellata, forma il lungo coro ohe pre­
cede J'altar maggiore. J,e pi,reti del coro, a guisa di zoccolatma, sono coperte 
dagli sl;11lli con ta,-sie pregevoli di fr. Biagio de' Marchi (1539), con restauri 
ccl arrrriunte di G. B. Natali ed Ant. Levanti (1611). Notevoli gli affr. della 
capp~

0

magg. di Bartolom. Cesi. f ell"; chi~sa sono sp~rsi_ ri!ratti di Santi Cer:· 
tosini pure ci el Cesi, ciel Canuti e d altn. Molti <l1pmt1 ncoprono lo pareti. 
Vi sono pure alcune tombo moderne, scavando le fondazioni di una clolle quali 
;;i scopil un' importante necropoli etrusca che cliede copiosa messe cli o_ggettl. 
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(V. Museo Civico, pag. 153). Si ritorna nel Chiostro Maggiore, voltandovi sn­
hito a d. e percorrendo parte del portico già fatto, fino nll'apertura della 
Loqqia a ponente. In questa a sin., la Sala S. Paolo. Poco più avanti la loggia 
-sbocca nel CHIOSTRO DEJ,LA CAPPF.LLA, il più c,m,tteristico. È un rettangolo 
-di 240 m. per mo, con 88 eleganti colonnine sottili di macigno a variati ca-
pitelli. L'armonia architettonica ,l nn po' rotta sui due opposti accessi dal 
-coJonnati classici, c1a una parte verso H Chiostro ?.fnggiore, claU,:n,ltr.n verso 
l:t Galleria degli ,Angeli. Il chiostro !111 monum. di grande pregio, nrn cui, sulla 
-tomba Bingluim-Gregorini, In slatua figurante ta Desolazione ecl il bassorll ., 
di Vincenzo Vela; /IL figura dell'Eternilà nel sepolcro Capram, cli Giacomo De 
.llfnria; l'Angelo ;ulla tomba Mazzacorati, dello Strazza; una scena infantile 
in altari!. di Augusto llivo.Ita sul deposito della famjglia Minghetti. 

Nel Chiostro della Ca,Pp. sl percorre la prima metà del portico di po­
nente fino alla 1iorta decorata con uno stipite cinquecentesco che, per llll 
interess. corridoio tutto colorito cli nITr. con figure cli Certosini nelle lunette 
·e swrie di .santi nei fianclii, mette nl CHIOSTRO Il detto DELL'OSSARIO, molto 
pittor., con 16 colonnine cli cotto ottagonnli, un largo portico nel archi ribas­
sati ove fra le tombe si conservuno in parte vecOhi affr. senza valore ma che 
caratterizzano l'ambiente. Per due lati il chiostrino è dominato dalle mura 
-della chiesa di S. 'Girolamo, ccli finestroni tondi ed il fregio gotico di cotto. 
Attigua al chiostrino è In Sal/L della Pietà, ove una scala scende nel Sotter­
raneo de/la. Pietà. Si pnssii al CmOSTRINO detto D'INGRESSO, cortile rettango­
lare a portico.ti. Dalla testnta di cl. di questo si pass,i in alcune Aule sepokrali, 
cl alle quali si accede al CmoSTllO detto DEL '600, incompiuto, ove è notevole, 
di fronte, l'antico sepolcro di Aless. Zambeccari, se. L. Casarlo (1571). 
All'angolo E elci cortile si esce per la loggia attigua al Chiostro elci '500, 
passnndo al COLOMBAJUO eletto Sala delle 'l'ombe, nrch. Luigi Marchesini, 
nella quale si volta a cl. fino alla sua estremità, ove nell'edicola è il gesso 
cli un leone ferito che sin\.boleggia ·i .1na1:tiri dell'indipmd,ma italiam,, se. 
Cnrlo Monari. Si entra qui nclhi Sala ue11iù1a, ·ove è a d. la bella slal11a 
,di Giov. Contri, di Salvino Salvini; poi nel Secon'do vesti bolo delle Catacombe 
e nella Galleria a tre navate, lunga l 50 m., dis. di Coriolano Monti, con 
ùell e fughe di colonnati. Dal centro cli ess,i si scende sino al CmOSTRO VII, 
arch. Zannoni, quadrato, di 100 m. cli lato, contomato da porticato co­
rinzio, folto di ricche tombe. Lo si nttro.versn. e ai vedono, n. sin., i monton. 
Simili, se. Tullo Golfarelli; .Montanari, se. D. Sarti; a cl., il bronzo il Buon 
Pastore. di P. Rizzali e l'edicola Benelli , arch. T. Azzolini. 

Si entra nell,i GALLERIA DlsGLI ANGELJ, arch . Antonio Zannonl, pure molto 
cicca. Vi spicco.no tre grnndi e bei monum. isolati delle famiglie Bisteghi, Oa­
vazza e Borqhi-JJJamo, di Bnrico Barberi. l3ello il grande Oroci/i.sso in bronzo 
·sull'altar magg. Al di là della Gall. degli Angeli si sbocca di mtoYO nel Chiostro 
della Cappella, nel punto in cui si ha la migliore ,c pili pittai·. vista del l.ito 
occidentale del chiostro, movimentato nelle sue linee dnlht testata del S. Gi­
rolamo e dal nobile suo cmnpnnilo (arch. Tomaso :Ofartelli, principio del 
XY!I sec .). Si percorre a d. il portico fino all'angolo ove, saliti n d. tre gra­
tlini, si ~ nel grnndioso CoLO~lBAl\10, arch. l\forchesini, costituito cltt una 
grnnde gal!. di 200 m. a tre navate con due testMe larghe 80 m. e clue emi­
cicli centrali. Note:voli in una celltt il busto di An(onio Silvani, se. Tenel'!tnl 
e i sepolcri Mine/li e Poggi, del lllonnri. l\fa preminenti di grnn lungii sono li 
grup1io colossale di Lorenzo B11rtolini, Pallade ed il ·genio delln glorin In cor­
rispondenza agli emicicli, cd all 'altra testata la statua di Gioacchino Mural, dl 
Vrncenzo Vela (]865), col belliss. bussoril. dello stesso, rappresentante Letizia. 
(lui si vòlta a sin.; s i osservi la bella capp. '.raion (E. Collnmarini, 1896) e 
11 busto del Ferrnri (L. Bistolf\). Si esce quindi da un porticato presso la 
So.J,i mortuaria e l'ingresso del cimitero. 

DffiilIAZ, FERROVI.AlllE DA l30LOGNA: a Piacenza, J)ag. ·;; a Firenze, 
png. 208-; a Verona, pag. l Sfl; n. ]i'crrnrn .. png. 295; a Rimini, pag. 2t;O. A 1rnssn.• 
lombarda, km.42 in ore 1,40: Fino E\BUdrio, pn.g.187; km. 26 Jilefl,ici·na 1 m. 25, 
ab. 2767. Sulla piazza Gurib11lcli, Il campanile, isolato, alto m. 53, opera del-

ilfod. di S. Luca.. E>mll'OilkXI DI 130:DOGN:A Oai:ta, p. '1.92, il.87_ 

!'m;ch. Do1d,i ,e li })Fesso la C)1lesa ed il Te"bro. In ,si" ~-it,t0rio Em'111t\cle ln 
Serle Gomunole. - A Budrio-P.ortomaggiore, J<m. 47 in ere J.30. A ,km. 16 
13itdnio, oittadetta cli 3649 ab., cinta di mura ben conseiwn,te -e sormontate da 
torrette forse del XJ,V sec. Da osserv11re: Ja 1onre delJ'Orn!cgio e ,del Bargq, 
il ,Pal. del ,Comune e la chiesa, c0n ,pithure del OaIJJac.oi, del Dippi e del­
!' ,\lbani. Grande commercio di canape. 

Da Bolognn per WRAM a MINÉRBIO km. 2J. 1n ore 1.10 sulla -Hiiea Bol0-
gna-.ilfalalbergo (38 lqm., 8 00rse nl g., l ,cJ . .6 . . 11,10, 11 cl. 8,30, nn,lr11i.t,. 
H~,90 e 14,,70; sino a ,i\Linélibio, J.7 1fom., 7 e 5,15, 12,80 e 8,861). Vti era nu 
b0rgo-medloevale di cui è irimasto un n,rco d'entrata. La !Roaoa Jsolawi, de.I 
xv sec. (1,1otcvoli pitturo di A. Aspe11ùi.n.O ha occanto ,mii cmiosi, colombaia 
esugonfl, 11.lt11 20 m. attri)rnita n,J Vignola (153(;). Nella(!la11Fooch. della metà 
del K;vIJII sec., aroh. Botti, molti affreschi; ne.ila 24 ca,pp. n sin., un• Addulorat~, 
ottnibuita a Guido neni. ,A 2 km. a d., E., di Minérhio, il costello di S. 111ar­
lino (Jlropriobà ,C,wazzu; si accorda facilmente la visita) del Xl-V sac., restan­
ri>to da _,\.lfonso J1ubb!Etni. 

Dintorni di Bologna. 
Vedi Carta a pay. 192. 

PASSEGGIAlrE: Ali!\ ~l,ul. di S. Lucn. Si ;può, volendo, andare nn.cile pe, 
-can:ozz. (iJlflttuire il prez.zo) ;per ,la V. del Rio Il.avono (km. 8 da Po,,ta Sara­
gozza), v. sohto. ~I/RAM .A V.&P . . CPnTt. vin Aldini, J.iim. 2, 4 corse al g._, 7 1111n., 
L cl. iL. 1,06, al 0,80) e (l'l\AM ELE'l'TR. da Bologna piazza Malpigbl per On.sa, 
lécohio d,i .Lleno ,ogni mezz'ora dalle .5.30 role 2[, ogni -om àuJ.le 2J ,alle 24; 
;;cendpve ,il ]feloneaHo (>min. 13, .J cl . .L. 0,,70, LI 0,5Q) . 'l'.RA~l ELETWR. peu 
il Melonoello cla Bologno,,pi,v1,za Vitt. Em. ,ogni 10 min. dalle O nlle 23. JDal 
l\Ieloncello al Sant. km. a.5 in salita, 26 min. 

D·a Porta S11rauo~a (bell11 ,,lista sulle ,oolline) olla .M:ad. rii S. Lw.a la 
strada selciata a ciottoli è fiaucbeggiaj:a fino al Mcloneello " d., ,POI 'I sin., 
da ·Un ampio povtioo di ben 666 archi, costruito nel JJ647-173Q, niptirato cla} 
Meloncello in su nel l 880-88. Costò oltre a 70 300 scudi romani .e vi con.cors,ero 
tutte le olass i soci1,Ii bolognesi. LI -primo arco fu disegnato d,11 G.. G. iliorrti 
(1G75); all'arco 170, statua coloss. dalla Mad. col Bambùzo, modellata da .An, 
circa Ferreri, detta volgarm. la, Ilfad. Grassa o; a;l ltleloncello" bell'arco d'etfotto 
scenografico di C. F. Dotti. Jvi il portirnto si biforc11 ed ,h11 un'appenclice, co, 
-struita nel 181:I,, ohe conduce allo. Certosa (cimitero), pag. 1 3. iLe 15 ,ca,ppel­
lotte dei , mistenl del Rosario•, una scolpita, le oltre .dipinte, sono mal nldotte 

,dalle intempevio e dai restamu. Brano 1I1Ptevoli l'Annimziata, del Franceschini; 
la Visita a S . .Elisabe/la, del Guardassoni; J'Assunzione, del Crulvi. Giungendo 
nl SA.N'l\UARIO, •,pan. specialm. a S del pontnle e dalli, cupola (oggi 1tnohe osser­
vatovio mctcorologioo; presonùem. in restauro) su,nut(,i J,i città., In V. del Ilena, 
l'Appemiino, la piamu·n., fino all'Adriatico ccl alle Alpi. La po.ssegg. oITse da! 
po,,tJcato continua belJa vista, eri è molto frequenta1m nella domenica. 

li S,wer. ne S. LUOA, m. 289, su uno sperone clel\to • M. rlell11 Gunr<lia,o. 
Vi fu In antico un cremo eclifloato da A7n.olintt e Bioo., figliuole cli un R.am­
bertbio cli Gbcl'!1rdo, di Guezo, JJer 1mn imm11gine brafugllta 11 J3isi'1nzio 11el 1160 
all'invasione cloi Saroceni, ed e:m·onea,rn. attribuita a S. Luca.. La ohiesu., già 
ingran.clita uol :xv see. ho elci 1,ntto rifltt,ta e grandiosam. architettata ,da 
Carlo Francesco Dobti (1728-J743). Jia una pi11nta assai mossa nel peu.unetrl.' 
interno e chiusn 11! cli fuori entro nna Tigorosa periferia, ne\l'mtendimcnto 
<li nentrnlizr,arc la natum franosa cli una ponte dei mont~, e ciò con pieno 
risultato. L'Ill1'ERNO, cli cui si $b1 ,decomndo (192¾, G. Caasioli) In cupola 
uontrale, è giondiO!lo e. decoroso di ornati e ,dipinti: .Mad. con S. Dom. ed i 
Misteri del llosario, op. gio,,nnili di Guido Reni; immagine J.,izontina •delle. 
Ve~gùie eol ,Bambino, in gran parte coperta d'una lastra d'argento oesellnta 

.a sbalzo clnll'nrgcntiere ed orafo belga ,J.acob~, londa1,ore del Collegio clei 
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Fia.mminghi. Nella sagrestia, vòlta decoratlt dal Samoggia ornatista e da,! 
Gua,rdassoni flgurista. Vi sono due grMldi quadri del Pinstrlni ricordanti la 
consegna della Vergine di S. Luca. Dal ili. della Guànlia, 11er sent. molto ripido 
nel bosco sottostante, si può discendere a Casalécchio, pag. 187. 

A S. Michele in Roseo. Comodiss. ed inter. passegg. TRAM da piazza 
Vitt. Eman. alla Porta Castiglione ed a S. Michele ogni 15 min. Dopo di 
aver costegginto i Giardini Margherita, pag. 164, il tram sale costantem. t,ra 
ville e gi&rdini sul colle, con frequenti magoifiche veduòe fino all'antico con­
vento oliveti>no, 134 m., dal cui piamale ••splendida vista di tutta la città 
e della pianura. Ai piedi cle1 colle, fra lit Portta Castiglione e cl' Azeglio la 
cai.. d'artjglieria nell'antico convento dell1 Awnu.nziata, di cui · resta ancor~ la 
chiesa. Nel convento, fin dail 1100, vi furono monaci;' gli olivetani vi vennero 
nel 1364, e vi attesero, con Iena assidua, all'ampliament.ò ed aU'abbellimento 
fino a quando (1796) furono soppressi. '.Dopo fu ricovero di milizia, casa cli 
pena (1804), villa legatizia del card. Spinola (1843), e vil1a Reale (1860). 
Nel 1893, per cospicuo lascito dell'illustre chirurgo bolognese Ri;,;zoli, fu tra­
sformata in Istituto Ortopedico di fama mondiale. Nel lungo decorso dei se• 
coli e delle vicende le tracce del carattere primitivo non sono scomparse: 
parte degli edifici la conservano. La parte monumentale comprende: la chiesa, 
ll coro notturno, il chiostro dei Carracci, il refettorio, la biblioteca. La chiesa 
è interessante (per visitare l'int. rivolgersi al guardiano dimostratore, a d. 
di fianco alla chiesa, mancin) . • 

Ricostruita nel 1473, ebbe la facciata rifatta da Baldassarre cla Siena 
nel 1523. Il fregio marmoreo della porh, fu scolpito da Bernardino da Mi­
lano . Sotto la loggetta di fia.nco Il una porta "ttribuita al Formigine. Oltre la 
loggetta, lungo il fianco, si svolge l'àmbito della sagrestia, sotto la quale è la 
cripta, da riferire ai primi tempi cli S.Mich.in Bosco; elegante l'abside del 1437. 
Il campanile, la cui sommità fu più volte mutata, nel il866 fu ridotto a torre 
con terrazza, cli poi ripristinata clall'arch. Azzolini. Nell'interno è da notarsi 
il largo spnzio dato al presbiterio, come chiesa conventuale, il quale cl chiuso 
da due tra:isenne collegate dal cancello, cui si accecle per la gradinata.. L'ar­
cangelo Michele, dipinto sulla vòlta all'ingresso del Presbiterio, è di Dom. 
Maria Canuti; la pala dell'nltar magg. è copia dell'originale d'Innocenzo da 
fmola che si conserva nella Pinacoteca. Nella nav. i ~uattro soprapporti, sono 
opera squisita di Ca,Io Cignani; la tomba diArmaciotto de' Ramazzott·i capitnno 
d'armi, è cl' Alf. Lombardi (1535). Dn osservare la bella cantoria c~ll'organo 
collocati nella controfacciata. L'annessa sagresbia ha la vòlta dipinta a chiaro­
scuri del XVI sec., dlvcrsi santi intorno ad una Tras(ìyuraz ., del Bagna.cavallo 
e nel fondo un'illusiva pittura murale del Mengazzino. ' 

II OTIIOS!l'RO, detto dei Carracci, fu architetta~o dal Fiorini, su pianti, poli• 
gonale! en_tro un chiostro quadrato preesistente, per il quale fatto anelarono 
perduti gh affr. illustranti la vita di S. Benedetto, eseguiti da Onofrio 
da Fabria,no. I Carracci ed i loro discepoli clecora.rono questo chiostro con 
grandi J;>annelli figurati, e cbn corredo cli q_uaclratum, e da twle opera trassero 
lodi eccelse. Ma il tempo, !ti .focnica usata e più l'uso profano cui fu dato il 
luogo nei primi ainni del XIX sec., hanno quusi distrutto le interessanti pit­
ture. Il OORO NOTTURNO ha, con altri dipinti, un'absidiola affrescata da Inno­
c~nzo da fmola, molto alterata dall'umidità, piacevole per la deliziosa corom, 
d1 seraflm che c1rcondano la figura cleJla Vergine. 

. Il Rl,FETT_Oll:O, vastissimo, fu dipinto! sopm i postergali 1>icorrenti, da 
G10r1510 Vasan, 11 quale, entro uno spart1mento a grotteschi, vi figurò, in 
tanta quadretti, le vedute dei maggiori monasteri dell'Ordine Olivetano. Nella 
parete principale esegui un trittico, di cui unn J/arle ù nella Pina.coleca di 
Bologna, un'altra in quella di Milano e la terza è perduta. - La BIBLIO· 
~•EOA, composta cli una sala e di due salette, ha le vòlte dipinte da Dom. 
Maria Canuti e clalJlornabista Enrico '.Hafner, autore della prospettiva nel fondo. 

NeJla salit.-i ad nn incrocio sotto S. Michele, la villa Reve,Un con parco 
ricco. di hei_ punti di _vista.. In assenza del proprietario, vjsitD, pci1n1essa. Da 
S. ì\rwhele m Bosco s1 pnò scendere, per bei viali ombrosi a Porta d' Azeglio 
prima della quale s'incontra il trn,m. ' ' 
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Altre PASSlilGG. inten. offre la collina di Bologua per chi vi vuol dedicare 
un po' più di tempo. Tra queste, dalla Porta cl' Azeglio (TRAM ogni 10 min. 
d:i piazza Vitt. Eman., fino a km. J .5 fuori Porta alla fermata presso 11 
ltist. dei Colli): poco fuo,i di Poroa a d., la via deU'Osservanza, che sale, 
rapidam. per km. 1 c. fino alla chiesa e convento dell'03serva11za; poi scende 
nella valletta del Ravone e si riannoda alla .strada di S. Luca, dalla qmile s1 
rientra in città per Porta Saragozza. Lungo la salita, la villa M ezzaratta, già 
dello statista Marco Minghetti, con annessa chiesuola di S. Apollonia,, del 
principio del xm sec., con molti affr. della prima scuola bolognese e la villa 
Aldi.ni (Gius. No.di, 1816) cli stile neo-greco; bellissimo *pan. J.:Osservwnza 
m. 230 ha la chiesa cli S. Paolo in Monte ricostruita nel XIX sec., come 
l'attigu~ convento, sulle fondamenta clell'antica, dis. di Vincenzo Vannini. 
Nelllinterno (3• capp.), un S. Frane. d'Assisi, del Cavedoni, un ornato del 
Franceschini all'altar magg., una teli> di Elisabetta Sirani sulla port.'11 che 
mette wl convento. In una capp. esterna a d. della chiesa, due statue, S. Pietro 
d' Alcantara ed il suo compagno di viaggio, di Gaeti>no Pignoni. 

Una carrozz. continua dall'Osservanza al Cor.Llil DI RON9'.l.NO m. 282, 
km. 3 vista· ove Il una chiesa eretta dai Domenicani nel 1475. Prima vi 
fu un 'romit;rio del 1140, passato nel 1265 ai militi della B. V., istituiti da 
Locleringo degli Andalò, immortalati cli> Dante col qualificat,ivo di frati qau• 
<lenti . Nella chiesa, affr. attribuiti al Francit1, e ai\' Aspertini, al Chiodarolo, 
ecc. 'La carrozz. continua per Gaibola m. 237, e dopo ondula,z. negli amen i 
colli scende 'lleila V. dell'Avosa e ritorna a Porta d'Azeglio. Da Ron,zano 
km.' 5. Da Porta cl' Azeglio carrozz. sullo stretto fondovalle del T. A posa. 
A sin. subito dopo la nuova cinta daziaria, strada che sale attraverso ele· 
ganti ~illette a S. Vittore m. 288, chiesa dell'XI sec., ampliat:i nel xn sec., 
deturpata nel 1864 clt1,l G~n_io Militare, attualmente in coTso di resti>ur. 
(ing. G. Zucchini) . Notevoli 11 tramezzo e 11 coro, t1,mbedue con ,pitture ro­
maniche: stalli del xv sec. D!b visitare l'elegante chiostro romanico, quasi 
del tutto rifatto nel xv sec. 

Dal R.ist. dei Colli (-fermata del tram), v. sopra, si sale improvvisamente 
a cl., abbandonando il fondovalle in crestll dei colli con magnif. ori~zonti; 
km. 5 c. Paderno m. 267. Due ristov. mod. ma raccom., frequent. dm bolo• 
gnesi per la cucina· paesana cnsaling:i. Fabbrica di olle o vasi da bucato, an­
tica, curiosa da visitare. Breve passegg. (15 min.) al M'. Pa.derno m. 360, 
dal quale si ha unru bella vista su tutt,a la collina bolognese. S1 può pe~ 
la più lunga carrozz. ritornare a Bologna per R61wrio o Monte Donato (cave 
di gesso). Da Monte Donato sempre con bella vist.i si può abbreviare scen­
dendo a s. Ru!fi./lo, pag. 221, cla cui n Bologna per tram. 

Da Bologna a Verona. 
Ferr. km. 120 in ore 3,55, Linea cli grande comunica~. dall'Itftlia Cen• 

trale al Brénnero, priva di inter. turistico, attraversa la pianura senza toc• 
care alcun centllo importante . 

Subito d,opo BolognG!, pag. 138, si a,ttraveFsa il Reno, pag. 10 
in un'isoletta del quale Antonio, Lepido ed Ottaviano si riuni­
rono a comporre il famoso triumvirato (am10 43 a. C.) che do­
veva decidere dei destini cli, Roma. Km. 21 l'eraiccto (S . Giov. in 
Persiceto fiuo al 1912) sul canale omonimo (Alb.: Po8ta, 14 cam.; 
Corona, 10 cam., mod. - SmRV. AUTOM. per S . .Agata Bq,lo­
gnese, 2 conse al g . , 20 min., L. 2, and.-rit. 3,50), 3739 a,b. 
È la p'Ltria di Giulio Cesare Croce, p:ieta popola,re della fine del 
XVL sec. Nel b el Pal. 111unicipale, un S. Giovanni del Fra,ncia; 
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